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Ho scelto di trattare il tema dei modelli fisici e sociali nei preadolescenti in relazione al consumo mediale. 

Per svolgere la ricerca seguirò questi punti:

1. Identificazione del tema di ricerca 

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento

5. Formulazione delle ipotesi

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori

7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento 

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati

12. Interpretazione dei risultati

Identificazione del tema di ricerca:

Concezione dei modelli fisici e sociali nei preadolescenti.

 Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:

Il problema che guida la nostra ricerca si può esprimere con le seguenti domande:

 Quanto tempo passano i preadolescenti davanti alla tv? Il consumo mediale influisce sulla trasmissione dei modelli fisici e sociali nei preadolescenti? Quali sono i modelli trasmessi dalle pubblicità e programmi tv ? Che ruolo ha la famiglia rispetto al controllo dei modelli trasmessi dai media? 

Identificazione dell’obiettivo di ricerca:

Verificare se esiste una relazione tra i modelli fisici e sociali nei preadolescenti e il consumo mediale.

Costruzione del quadro teorico di riferimento

A partire dai dati di un comunicato “Censis” del 2/12/2011 possiamo dire che la televisione rimane sempre il mezzo più diffuso del panorama mediatico italiano.

Nel 2011 l’utenza complessiva della televisione rimane sostanzialmente invariata: il 97,4% della popolazione. I giovani (14-29 anni) diversificano ampiamente le possibilità attraverso le quali seguire le trasmissioni televisive: il 95% utilizza la televisione tradizionale (analogica o digitale terrestre), il 40,7% la web tv, il 39,6% la tv satellitare. Anche l’ascolto della radio in generale rimane complessivamente stabile, sempre a livelli molto alti di utenza (otto italiani su dieci). 

Si conferma il periodo di grave crisi attraversato dalla carta stampata. 

I quotidiani a pagamento (47,8% di utenza) perdono il 7% di lettori tra il 2009 e il 2011 (complessivamente -19,2% rispetto al 2007). 

Per l’uso del telefono cellulare si rileva in generale una flessione (-5,5% complessivamente tra il 2009 e il 2011), complici gli effetti della crisi. Infine, va sottolineato il dato di crescita proprio dell’utenza del web, che nel 2011 supera finalmente la fatidica soglia del 50% della popolazione italiana, attestandosi per l’esattezza al 53,1% (+6,1% rispetto al 2009). Tra i giovani il 65,7%  utilizza motori di ricerca su Internet e il 61,5%  usa Facebook. 

In particolare, se valutiamo una ricerca Istat  (Istituto Nazionale di Statistica) 

il tempo per pc e internet assume valori molto alti. 

Si passa, infatti, dal 28,7% degli studenti che nel giorno medio segnala internet come attività principale del tempo libero (con una durata generica di 24 minuti e specifica di 1 ora e 24 minuti) al 41% degli studenti considerando ogni suo possibile uso, sia come attività principale sia come contemporanea (con una durata media generica di 40 minuti e specifica di 1 ora e 38 minuti)”. 
Parallelamente ai dati relativi il consumo mediatico, possiamo trovare numerose ricerche che negli ultimi anni si sono occupare di approfondire il tema del condizionamento dei modelli trasmessi. 

A tal proposito cito una ricerca dell’università di Haifa, in Israele, che ha condotto uno studio in merito agli effetti che internet, tv e riviste possono avere sulla psicologia degli adolescenti. 

Lo studio si è avvalso della collaborazione di 250 giovani in età compresa tra dodici e diciannove anni cui è stato richiesto di compilare dei questionari.

 Le domande tendevano soprattutto a rilevare in che modo queste adolescenti trascorressero il loro tempo libero e, come è facile costatare, gran parte delle loro giornate è legata a Facebook ed alla televisione.

 I modelli trasmessi dalla televisione, da internet e dalle riviste, tendono a far sentire i ragazzi inadeguati, fin dalla loro pre-adolescenza.

 I giovani tendono così a non piacersi nella loro natura e, per porre rimedio a ciò, cercano di imitare i modelli che in modo continuo vengono trasmessi loro dai mass-media. 

La visione di modelle e attrici, belle e magre, fa sì che i giovani tentino di ricondurre loro stessi a quegli standard. 

Qualora non vi riescano, restano insoddisfatti ed infelici, fino ad azzardare anche diete prive di fondamento medico ed addirittura dannose per la loro salute. 

Secondo l’apporto dato da queste ricerche si può rilevare un dato ancor più preoccupante, ossia il fatto che i giovani d’oggi rimangano sempre più a lungo influenzabili. 

Attualmente è possibile stimare che fino ai 25 anni i giovani non riescano ad essere impermeabili ai modelli dei mass-media, quindi per una lunga parte della loro vita subiscono a livello psicologico un bombardamento di atteggiamenti e modelli estetici che li segnerà a livello percettivo per il resto della vita.

 In tutto ciò bisogna, quindi, anche valutare il ruolo della famiglia che molto spesso è assente nel momento in cui il ragazzo guarda la tv. 

Un’altra interessante ricerca ad opera del Cnos ( Centro Nazionale Opere Salesiane) indaga sui modelli  di riferimento.

Presso i bambini spopolano, come modelli di riferimento, Valentino Rossi (16%) e Belen Rodriguez (8,2%). 

È importante notare, però, che il 25,4% dei bambini ha indicato altre opzioni di risposta alternative, in cui sono stati indicati soprattutto personaggi televisivi di alcuni programmi molto in voga in questo momento presso i giovani. 

Il 27,1% ha dichiarato, invece, di non voler assomigliare a nessuno.

Il 6% dei bambini desidererebbe essere, da grande, come l’autrice di Harry Potter (K. K. Rowling), il 4,3% vorrebbe assomigliare a Paris Hilton, il 4,1% a Fiorello, il 3,3% a Barack Obama; all’1,9% degli intervistati piacerebbe diventare come Luciana Littizzetto, all’1,2% come Fabrizio Corona, e solo all’1,1% come Rita Levi Montalcini.

 Lo 0,4% dei bambini desidererebbe essere come Roberto Saviano. 

Tra coloro che hanno utilizzato l’opzione “altro”, specificando poi il personaggio preferito, il 31% dei bambini ha indicato i personaggi Michelle Hunzicker e Mike Bongiorno, il 25,4% l’attrice Brenda Asnicar, protagonista di un telefilm intitolato Il mondo di Patty, il 12,7% a Vanessa Hudgens del programma “High School Musical” e l’8,5% a Miley Cyrus di “Hanna Montana”.

Il 28,8% dei maschietti vorrebbe assomigliare a Valentino Rossi, il quale gode però anche di un 3,4% dei favori delle bambine; queste preferirebbero invece, per la maggior parte, assomigliare a Belen Rodriguez. 

Le bambine, inoltre, affermano in misura maggiore (32,3%) rispetto ai bambini (21,7%) di non voler assomigliare a nessuno. 

Infine, grazie al catalogo Opac, ho potuto reperire in biblioteca dei documenti di approfondimento sul tema. In particolare, ho consultato una ricerca su Tv e ragazzi ad opera della RAI che forniva ulteriori dati sull’ascolto televisivo nei bambini e preadolescenti e la percezione del linguaggio televisivo nei giovani. 

Uno studio di Lidia De Rossi, poi, affrontava nel dettaglio la risonanza di trasmissioni televisive in soggetti di età scolare. 

Mappa concettuale:























SITOGRAFIA:

www.censis.it 

www.istat.it
www.cnos.it
www.opac.it
www.eurisko.it
www.psicodinamicaISPA.it
Formulazione delle ipotesi:

Le ipotesi che hanno guidato la mia indagine sono state le seguenti:

1- I preadolescenti passano molte ore di fronte alla tv o al pc

2- Spesso non sono tutelati dalla presenza di un adulto che possa filtrare le informazioni che passano attraverso i mezzi di comunicazione

3- I pre-adolescenti si lasciano influenzare e condizionare dai modelli fisici e sociali trasmessi dai media.

Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

i fattori sono:

1- Nuovi modelli fisici e sociali nei pre-adolescenti (variabile indipendente)

2- Abitudine a passare molto tempo davanti alla tv/pc ( variabile dipendente)

Definizione operativa dei fattori:
Ho operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.

	FATTORE

2) Abitudine a passare molto tempo davanti a tv/pc
	INDICATORE

(comportamento)

· nel tempo libero preferisce guardare la tv (domanda 1)

· al pomeriggio passa più di 2 ore davanti alla tv (domanda 2)

· di sera guarda la tv non oltre le 23 (domanda 3)


	                   FATTORE

1) Nuovi modelli fisici e sociali nei preadolescenti.
	                INDICATORE

(Preferenze/opinioni/intenzioni)

· Vorrebbe assomigliare a qualche personaggio televisivo ed avere la loro bellezza e notorietà( domanda 7 e 8)

· Preferisce i Reality e i Talent Show rispetto ai cartoni animati e film (domanda 6)
· pensa che la tv trasmetta dei modelli da seguire (9)
· spesso si sente inadeguato rispetto ai modelli trasmessi, ma ne è affascinato e farebbe di tutto per raggiungerli ( 10) 
  (Comportamento)

· non sempre guarda la tv con la supervisione di un adulto (domanda 4)

· non discute di ciò che vede in tv con un adulto (domanda 5)


Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole medie italiane; il campione è costituito dalla classe 3^ B e 3^A  dell’Istituto Comprensivo “B.Boero” di Sanfront (provincia di Cuneo) di età compresa fra i 14 e i 15 anni.

Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione). 

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato.

Pianificazione della raccolta dei dati:

Per raccogliere i dati ho chiesto alla scuola (preside ed insegnanti) la loro disponibilità, spiegando gli obiettivi della mia ricerca. Hanno accolto con molta disponibilità la proposta rendendo disponibile le classi terze ( sezione A e B).

 In ogni classe ho letto il questionario per chiarificare eventuali dubbi sulle domane ed ho spiegato ai ragazzi che il questionario è strettamente riservato ed in forma anonima. Inoltre ho spiegato loro lo scopo della nostra ricerca. Chiedo, infine, ai giovani di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, affinché si possano ottenere risultati attendibili. Ho consegnato  ai professori delle due classi i questionari il lunedì e sono passata a ritirarli il lunedì della settimana successiva.

Analisi dei dati:
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ho ordinato le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati. 

Ho analizzato i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1(età) V2(genere).

Analisi monovariata
Indici posizionali:

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):

Variabile V(1)

La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 14. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 14. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 14. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.

Variabile V(1)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	14
	42
	89%
	42
	89%
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	15
	5
	11%
	47
	100%
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Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(1):

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 14

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 14

· Media [image: image3.png]


= 14.11

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(1):

· Gamma (campo di variazione) = 1

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image4.png]


= 0.31

La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.

Analisi monovariata V(2)

Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
Variabile V(2)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1 (m)
	21
	45%
	21
	45%
	[image: image5.png]




	2 (f )
	26
	55%
	47
	100%
	[image: image6.png]





Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(2):

· Moda = 2

· Mediana = 2

· Media [image: image7.png]


= 1.55

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(2):

· Gamma = 1

· Differenza interquartilica = 1

· Scarto tipo = 0.5

Analisi monovariata Variabile V(3)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	11
	23%
	11
	23%
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	2
	33
	70%
	44
	94%
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	3
	3
	6%
	47
	100%
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Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(3):

· Moda = 2

· Mediana = 1.83

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(3):

· Gamma = 2

· Differenza interquartilica = 0

· Scarto tipo = 0.52

Analisi monovariata Variabile V(4)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	7
	15%
	7
	15%
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	2
	32
	68%
	39
	83%
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	3
	8
	17%
	47
	100%
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Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(4):

· Moda = 2

· Mediana = 2

· Media = 2.02

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(4):

· Gamma = 2

· Differenza interquartilica = 0

· Scarto tipo = 0.56

Analisi monovariata Variabile V(5)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	15
	32%
	15
	32%
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	2
	26
	55%
	41
	87%
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	3
	6
	13%
	47
	100%
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Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(5):

· Moda = 2

· Mediana = 2

· Media = 1.81

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(5):

· Gamma = 2

· Differenza interquartilica = 1

· Scarto tipo = 0.64

Analisi monovariata Variabile V(6)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	8
	17%
	8
	17%
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	2
	14
	30%
	22
	47%
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	3
	25
	53%
	47
	100%
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Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(6):

· Moda = 3

· Mediana = 3

· Media = 2.36

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(6):

· Gamma = 2

· Differenza interquartilica 1

· Scarto tipo = 0.76

Analisi monovariata Variabile V(7)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	7
	15%
	7
	15%
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	2
	34
	72%
	41
	87%
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	3
	6
	13%
	47
	100%
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Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(7):

· Moda = 2

· Mediana = 2

· Media = 1.98

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(7):

· Gamma = 2

· Differenza interquartilica = 0

· Scarto tipo ) = 0.53
· Analisi monovariata Variabile V(8)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	4%
	2
	4%
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	2
	17
	36%
	19
	40%
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	3
	28
	60%
	47
	100%
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Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(8):

· Moda = 3

· Mediana = 3

· Media = 2.55

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(8):

· Gamma = 2

· Differenza interquartilica = 1

· Scarto tipo = 0.58

Analisi monovariata Variabile V(9)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	34
	72%
	34
	72%
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	2
	12
	26%
	46
	98%
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	11
	1
	2%
	47
	100%
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Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(9):

· Moda = 1

· Mediana = 1

· Media = 1.47

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(9):

· Gamma = 10

· Differenza interquartilica = 1

· Scarto tipo = 1.47

Analisi monovariata Variabile V(10)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	28
	60%
	28
	60%
	[image: image29.png]




	2
	11
	23%
	39
	83%
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	3
	8
	17%
	47
	100%
	[image: image31.png]





Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(10):

· Moda = 1

· Mediana = 1

· Media = 1.57

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(10):

· Gamma = 2

· Differenza interquartilica = 1

· Scarto tipo = 0.76

Analisi monovariata Variabile V(11)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	25
	53%
	25
	53%
	[image: image32.png]




	2
	7
	15%
	32
	68%
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	3
	15
	32%
	47
	100%
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Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(11):

· Moda = 1

· Mediana = 1

· Media = 1.79

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(11):

· Gamma = 2

· Differenza interquartilica = 2

· Scarto tipo = 0.9

Analisi monovariata Variabile V(12)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	13
	28%
	13
	28%
	[image: image35.png]




	2
	29
	62%
	42
	89%
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	3
	5
	11%
	47
	100%
	[image: image37.png]





Numero di casi= 47

Indici di tendenza centrale per la variabile V(12):

· Moda = 2

· Mediana = 2

· Media = 1.83

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V(12):

· Gamma = 2

· Differenza interquartilica = 1

· Scarto tipo = 0.59

A questo punto, utilizzando l’analisi bivariata dei dati metto in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse,che possa avvallare la mia ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

Relazione V(3) con V(11)

	V(3)->
V(11)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
5.9
0.6
	19
17.6
0.1
	2
1.6
0.1
	25

	2
	2
1.6
0.1
	5
4.9
0
	0
0.4
0.4
	7

	3
	5
3.5
0.6
	9
10.5
0.2
	1
1
0
	15

	Marginale 
di colonna
	11
	33
	3
	47


Il valore di X quadro è [image: image38.png]


= 2.19. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.7. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	25
	1.92
	5.84
	0.48

	2
	7
	1.71
	1.43
	0.45

	3
	15
	1.73
	4.93
	0.57

	Intero 
campione
	47
	1.83
	12.64
	0.52


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=25 volte, ncat2=7 volte, ncat3=15 volte).

La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale 12,46. La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.47. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image39.png]


= 0.03. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Correlazione
Il coefficiente di correlazione indica la forza di una relazione tra due variabili cardinali. Esso è dato dal rapporto tra la devianza congiunta delle due variabili cardinali x e y e la media geometrica delle devianze delle due variabili. In questo caso vale [image: image40.png]_ Codevianzadix e Y.
Mediageametricadelle devianzed X & Y




= -0.17.

Normalmente si considera bassa una correlazione con coefficiente inferiore a 0,3.

La probabilità che questo valore del coefficiente di correlazione sia dovuto a fluttuazioni casuali è 0.25. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili

Relazione tra V(4) e V(11)

	V(4)->
V(11)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.7
0.1
	19
17
0.2
	3
4.3
0.4
	25

	2
	1
1
0
	4
4.8
0.1
	2
1.2
0.5
	7

	3
	3
2.2
0.3
	9
10.2
0.1
	3
2.6
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	7
	32
	8
	47


Il valore di X quadro è = 1.9. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.75. 

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	25
	2
	6
	0.49

	2
	7
	2.14
	2.86
	0.64

	3
	15
	2
	6
	0.63

	Intero 
campione
	47
	2.02
	14.98
	0.56


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) vale 0,12. 

La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale 14.98.

La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.83.

Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale.

Il coefficiente di correlazione è 0,01

Relazione tra V(5) e V(11)

	V(5)->
V(11)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	10
8
0.5
	13
13.8
0
	2
3.2
0.4
	25

	2
	3
2.2
0.3
	2
3.9
0.9
	2
0.9
1.4
	7

	3
	2
4.8
1.6
	11
8.3
0.9
	2
1.9
0
	15

	Marginale 
di colonna
	15
	26
	6
	47


Il valore di X quadro è = 6.05. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.2

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	25
	1.68
	9.44
	0.61

	2
	7
	1.86
	4.86
	0.83

	3
	15
	2
	4
	0.52

	Intero 
campione
	47
	1.81
	19.28
	0.64


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è 0.98.

La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è 19.28.

Eta quadro è 0.05

Il coefficiente di correlazione è –

Relazione tra V(6) e V(11)

	V(6)->
V(11)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
4.3
0.1
	10
7.4
0.9
	10
13.3
0.8
	25

	2
	1
1.2
0
	2
2.1
0
	4
3.7
0
	7

	3
	2
2.6
0.1
	2
4.5
1.4
	11
8
1.1
	15

	Marginale 
di colonna
	8
	14
	25
	47


Il valore di X quadro è = 4.51. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.34.

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	25
	2.2
	14
	0.75

	2
	7
	2.43
	3.71
	0.73

	3
	15
	2.6
	7.6
	0.71

	Intero 
campione
	47
	2.36
	26.85
	0.76


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è 1.54.

La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è 26.85.

La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.27.

Eta quadro è 0.06.

Il coefficiente di correlazione è 0,24. La probabilità che questo valore del coefficiente di correlazione sia dovuto a fluttuazioni casuali è 0.1.

Relazione tra V(7) e V(11)

	


	V(7)->
V(11)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.7
0
	17
18.1
0.1
	4
3.2
0.2
	25

	2
	1
1
0
	6
5.1
0.2
	0
0.9
0.9
	7

	3
	2
2.2
0
	11
10.9
0
	2
1.9
0
	15

	Marginale 
di colonna
	7
	34
	6
	47


Il valore di X quadro è = 1.39. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.85.

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	25
	2
	8
	0.57

	2
	7
	1.86
	0.86
	0.35

	3
	15
	2
	4
	0.52

	Intero 
campione
	47
	1.98
	12.98
	0.53


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è 0.12.

La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è 12.98.

La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.81.

Eta quadro è 0.01.

Il coefficiente di correlazione è – 0.01

Relazione tra (V8) e V(11)

	V(8)->
V(11)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.1
0
	9
9
0
	15
14.9
0
	25

	2
	0
0.3
0.3
	5
2.5
2.4
	2
4.2
1.1
	7

	3
	1
0.6
0.2
	3
5.4
1.1
	11
8.9
0.5
	15

	Marginale 
di colonna
	2
	17
	28
	47


Il valore di X quadro è = 5.6. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.23.

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	25
	2.56
	8.16
	0.57

	2
	7
	2.29
	1.43
	0.45

	3
	15
	2.67
	5.33
	0.6

	Intero 
campione
	47
	2.55
	15.62
	0.58


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è 0.7.

La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è 15.62.

La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.37.

Eta quadro è 0.04.

Il coefficiente di correlazione è 0.06

Relazione tra (V9) e V(11)

	V(9)->
V(11)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	21
18.6
0.3
	4
6.4
0.9
	25

	2
	5
5.2
0
	2
1.8
0
	7

	3
	9
11.2
0.4
	6
3.8
1.2
	15

	Marginale 
di colonna
	35
	12
	47


Il valore di X quadro è = 2.88. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.24

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	25
	1.16
	3.36
	0.37

	2
	7
	1.29
	1.43
	0.45

	3
	15
	1.4
	3.6
	0.49

	Intero 
campione
	47
	1.26
	8.94
	0.44


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è 0.55

La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è 0.94

Eta quadro è 0.06

Il coefficiente di correlazione è 0.25

Relazione tra V(10) e V(11)

	V(10)->
V(11)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	14
14.9
0.1
	6
5.9
0
	5
4.3
0.1
	25

	2
	4
4.2
0
	2
1.6
0.1
	1
1.2
0
	7

	3
	10
8.9
0.1
	3
3.5
0.1
	2
2.6
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	28
	11
	8
	47


Il valore di X quadro è = 0.63. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.96

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	25
	1.64
	15.76
	0.79

	2
	7
	1.57
	3.71
	0.73

	3
	15
	1.47
	7.73
	0.72

	Intero 
campione
	47
	1.57
	27.49
	0.76


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è 0.28

La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è 27.49.

Eta quadro è 0.01.

Il coefficiente di correlazione –0.01

Relazione tra V(12) e V(11)

	V(12)->
V(11)
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	9
6.9
0.6
	14
15.4
0.1
	2
2.7
0.2
	25

	2
	1
1.9
0.5
	5
4.3
0.1
	1
0.7
0.1
	7

	3
	3
4.1
0.3
	10
9.3
0.1
	2
1.6
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	13
	29
	5
	47


Il valore di X quadro è = 2.05. 

La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.73. 

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	25
	1.72
	9.04
	0.6

	2
	7
	2
	2
	0.53

	3
	15
	1.93
	4.93
	0.57

	Intero 
campione
	47
	1.83
	16.64
	0.59


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è 0.66

La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è 16.64

Eta quadro è 0.04

Il coefficiente di correlazione 0.17

Interpretazione dei risultati:

A questo punto, in seguito all’analisi dei dati possiamo affermare se e in che misura la nostra ipotesi iniziale è corroborata dai dati stessi.

Dai dati risulta effettivamente un alto consumo mediale dei preadolescenti ma non risulta correlato alla trasmissione di modelli valoriali.

A mio parere il campione sul quale ho lavorato era troppo ristretto e ritengo che laddove avessi avuto la possibilità di operare su un campione più ampio e ben stratificato avrei potuto ottenere risultati diversi.
QUESTIONARIO SOMMINISTRATO:

1) COSA FAI NEL TEMPO LIBERO?

A) esco con gli amici

B) guardo la tv / gioco al pc

C) leggo un libro

2) QUANTE ORE DEDICI ALLA TV O AL PC?

A) tutto il pomeriggio

B) un paio d’ore

C) meno di un’ora

3) FINO A CHE ORA GUARDI LA TV LA SERA?

A) fino alle 21,30

B) fino alle 23

C) oltre le 23

4) QUANDO GUARDI  I PROGRAMMI SERALI, LO FAI CON LA SUPERVISIONE DI ADULTO?

A) Si

B) No

C) Non sempre

5)TI CAPITA DI DISCUTERE CON GLI ADULTI DI CIO’ CHE VEDI IN TV?

A) Si 

B) No

C) Non sempre

6) QUALI TRA QUESTI PROGRAMMI GUARDI CON Più INTERESSE?

A) cartoni animati

B) film/ telefilm

C) Reality / Talent Show

7) TI PIACEREBBE DIVENTARE DA GRANDE COME QUALCHE TUO PERSONAGGIO TELEVISIVO PREFERITO?

A) Si

B) No, ho altri modelli

8) COSA VORRESTI AVERE DEI TUOI PERSONAGGI TELEVISIVI PREFERITI?

A) Bellezza e notorietà

B) Bravura

C) Nulla, non mi interessa assomigliare a loro

9) PENSI CHE LA TV  TRASMETTA DEI MODELLI DA SEGUIRE ANCHE NELLA TUA VITA ?

A) Si assolutamente

B) No per niente

C ) Non su tutto

10) SE PENSI CHE TRASMETTA DEI MODELLI DA SEGUIRE, COME TI SENTI RISPETTO A QUEST’ULTIMI?

A) Inadeguato, sono modelli troppo lontani da me

B) Affascinato, farò di tutto per raggiungerli

C) Non mi interessa
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